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bilitarc le sue forze per risol
vere questa contraddizione a-
gcndo su tutti e I?HC t termini 
di essa. 

In questo senso c'è uno stret
to legame tra la lotta in corso 
contro il taglio dei tempi e dei 
ìalari — lotta essenzialmente di
retta contro l'aspetto soggettivo 
della questione, contro la poli
tica del padrone, cioè, e i me
todi instaurati per deformare e 
ridurre il salario — e la richic-
ita della riduzione dell'orario di 
lavoro, la quale è imposta es
senzialmente, anche se non csclu-
pivamentc, dall'aspetto oggettivo 
della questione, dalla crescente 
intensità del lavoro cui la mac
china obbliga l'operaio. 

Mentre la classe operaia re-
jpingc nel modo più deciso la 
politica di sfruttamento fondata 
<-u'.!a discriminazione, sulla viola
zione del principio della con
trattazione della forza lavoro 
Julia violazione delle liberti ecc. 
essa non respinge il progres
so tecnico, il progresso delle 
macchine. Si batte anzi in tutto 
il settore depresso della nonrj 
economia perchè questo progres
so ci sia (ed anche per questo 
lotta contro il monopolio). Ma 
Ja classe operaia ha il diritto d; 
esigere che il progresso delle 
macchine non si traduca in un 
peggioramento delie sue condi
zioni, non si traduca solo in un 
gigantesco aumento dei profitti 
La classe operaia ha il diritto 
oltre che la necessità elementare 
e vitale, di esigere che il la
voratore nqn sia strangolato dal 
la contraddizione tra durata e 
intensità del lavoro, ogni giorno 
acuita dal progresso delle mac
chine. 

L U C I A N O BARCA 

. L'eroe (!el « Kcn-Tiki » 
oll'iscla di Pasqua 

OSLO, 15 — L'esploratore 
svedese Thor Hcverclahl, che 
cicquistò l ama mondiale con la 
spediz ione sulla zattera •< Kon-
T i k i » elfettuat.i nel 1947 attra
verso i l Pacillcio meridionale, 
è partito oggi da Oslo per in
traprendere una nuova .spedi
z ione itile Isole di Pasqua e di 
Pitcairn, o ad altri «ruppi in
sulari del la Polinesia. 
. Il grosso de Ila spedizione è 
partito da Oslo su un pesche
reccio , mentre Heyerdahl è 
partito in aereo per N e w York 
da ' love proseguirà per il Cile. 
Al la spedizione parteciperà an
che il figlio dell'esploratore che 
Jia 17 anni. 

Ne l l ' i so la di Pasqua. fili 
esploratori cerc l iTanno di ri
solvere il mistero dell,» gigan
tesche .statue di pietra chi' 
hoigono sul le coll ine a testi
monianza d i non si sa quale 
antichissima civiltà Heyerdahl 
c-i propone nochc di raccoglie
re l e prove del la tesi secondo 
la quale le Ìsole della Poi ine
rì n erano popolate da genti 
emigrate dal l 'America del Sud 

I FANFANIANI ISOLATI SULLA QUESTIONE DEI TRIBUNALI MILITARI 

Infili1 a (unni e a Milano 
la IH i onfro il progeHo Moro 

// « Popolo, lombardo » invita i parlamentari d. e. a votare contro le pro
poste — L'articolo della « Vedetta » — Un o.d.g. dei repubblicani romani 

D o p o q u e l l a d e l Popolo ora difficilmente realizzabili, 
nuovo d i T o r i n o , a l t r e s i g n i - è pur vero ch'ù profondumen-
f icat ive voc i si s o n o l e v a t e te ..sentirà l'esigenza di una 
a l l ' i n t e r n o d e l l a D .C. per 
c o n d a n n a r e il p r o g e t t o M o r o 
c h e i n t e n d e c o n t i n u a r e a s o t 
t o m e t t e r e i c i v i l i — in c o n 
tras to con la C o s t i t u z i o n e — 
ai po ter i dei T r i b u n a l i m i l i 
tari. E' stata ieri la v o l t a 
de l Popolo lombardo, s e t t i 
m a n a l e de l la D . C . m i l a n e s e , 
a def inire contrar i a l la C o 
s t i t u z i o n e e ai pr inc ip i c r i 
s t ian i g l i e m e n d a m e n t i p r o 
post i dal m i n i s t r o f a n f a n i a n o 
Moro , p o i c h é c o n ess i « il 
p r i n c i p i o che tutti i cittadini 
s o n o e g u a l i di fronte alla 
legge va a farsi benedire ». 

La parte p iù i n t e r e s s a n t e 

maggiore comprensione delle 
r e c i p r o c h e posizioni; l ' inizio 
d e l l a realizzazione delle nor
me contenute 7 i e l t u « ^ s . U n 
z i o n e , c h e è j l paiur sacro 
die deve unire gli i t a l i a n i a l 
di sopra dei partiti, può ser
vire u fare u t i l m e n t e ripren
dere il dialogo interrotto. 
D'altro canto, non è con le 
leggi e coi tribunali s p e c i a l i 
dir lo Stato repubblicano si 
radicherà nel cuore dei citta
dini, ma solo con quegli ordi
namenti e quelle riforme che, 
riconoscendo a ttitti i citta
dini una dignità nuova, fac
ciano sì die la patria italianu 
possa essere considerata mu

di lutti i suoi 
de l l ' ar t i co lo de l P o p o l o Ioni 
bardo è la s u a c o n c l u s i o n e , dri: giusta 
d o v e a f f ronta il p r o b l e m a figli. 
so t to l 'aspet to po l i t i co . P o i - ! „ E, f ( . „ i ) ) 0 o r , „ f l i _ r n n . 
che , s e il p r o g e t t o M o r o v e - C | U C ] 0 l 'art ico lo d e l l a Vedetta 
russe a p p r o v a t o la D .C . si _ C ,1 C uìi i d c a n (lclìa Re!;i_ 
m e t t e r e b b e c o n t r o 1 o p i n i o n e j - ( ! t c n 2 a p 4 pr inc ip i della Cur-
p u b b l i c a , « e necessario — t ta costituzionale vendano tra-
a f f e r m a il g i o r n a l e ~ c h e i ; s f u s i 71(./ft. leani dello Stato. 
Comitati provinciali d.c. J a c - , Bisogna cominciare: coraogio, 
c i a n o sentire la loro v o c e e: O M O r c U f l j c Segni! Non perdia-
portino at nos tr i p o r l a m c n - | m o ( , „ C J , a o c c a s i o n e / , . 
t a r i il pensiero della base e 
di ({nella opinione p u b b l i c a 
s u l l a quale si fondano le for
tune del nostro partito. Il 
problema d i coscienza divie
ne un problema politico, ed 
erra chi ne a t t e n u a la gru-
vità ». 

N e l l a s t e s sa g i o r n a t a di 
ieri è a p p a r s a u n a d e c i s a 
p r e s a di p o s i z i o n e d e l l a D .C. 
di C u n e o , a t t r a v e r s o u n e d i 
t o r i a l e p u b b l i c a t o dal s u o 
s e t t i m a n a l e La vedetta, per la 
firma de l d o t t o r L u i g i C a s c o , 
a s s e s s o r e p r o v i n c i a l e , m e m 
b r o d e l l ' E s e c u t i v o p r o v i n c i a l e 
d e l l a D .C . e d u n o de i p iù 
a u t o r e v o l i e s p o n e n t i d e l l a 
c o r r e n t e f a n f a n i a n u , c h e d e 
t i e n e la m a g g i o r a n z a fra i 
d e m o c r i s t i a n i c u n e e n s i . 

« L a Costituzione repub
blicana — s c r i v e , fra l 'altro, 
il d o t t o r C a s c o , d o p o 

M e r i t a infine s e g n a l a z i o n e 

u n for te o r d i n e de l g iorno , 
v o t a t o d a l l a d i r e z i o n e d e l l a 
U n i o n e r o m a n a de l P R I , n e l 
n u a l e — d o p o la c o n d a n n a 
d e l l e p r o p o s t e de l l 'on . M o r o 
— si i n v i t a « la Direzione del 
partito a promuovere un'agi
tazione nel Paese, con la 
stampa, con riunioni, con co
mizi, facendo appello a tutti 
gli u o m i n i l iber i » e si i m p e 
g n a n o « i parlamentari re
pubblicani ad opporsi con la 
p a r o l a e col voto all'appro
vazione della legge progetta
ta. richiamando gli u o m i n i d i 
governo al rispetto della Co
stituzione e della volontà dei 
costituenti ». 

L'APERTURA A SINISTRA E LA LOTTA DELLE MASSE 

La riprosa delle agitazioni sociali 
impone un mutamento di indirizzo politico 

La vertenza dei professori tuttora bloccata - Gii statah attendono che il governo mantenga 
gii impegni - / braccianti mobilitati per il sussidio di disoccupazione - 1RI e crisi tessile 

A l l a r ipresa del la a t t iv i tà m i s s i o n e i n t e r p a r l a m e n t a r e le 

!l 98 per cento di scioperanti 
alla Ginori di Pisa 

PJSA. 15. — Ou'^ì i l a v o 
ra to l i de l la Richard Cìinoii 
h a n n o oiu'Muato un n u o v o 
sc iopero , nel quadro de l la 
lotta naz iona le in tutto il 
c o m p l e s s o ncr r ivend icare il 
r ispetto del contrat to di l a 
voro . A l l o sc iopero h<i p a r t e 
c ipato il 9» per cento d e l l e 
maes tranze . 

po l i t i ca il g o v e r n o S e g n i si e 
trovato , c o m e era f a c i l m e n t e 
pre-vedibile, di fronte ai nu
meros i e compless i p r o b l e m i 
lasciati Insoluti dal preceden
te g o v e r n o e che , dopo la sta
si e s t i v a , s o n o riapparsi in 
tutta la loro gravi tà . L a ver 
tenza dei professori si trasci
na s e n z a c h e sia poss ib i le in
t r a v e d e r e , per il m o m e n t o . 
una s o l u z i o n e o n o r e v o l e . Il 
F r o n t e d e l l a Scuola a t t e n d e 
tuttora dal Pres idente S o j n i 
( c h e s e m b r a riceverà i diri
gent i d e l « Fronte .» mai tedi ) 
q u e l l a prova di i.uona volon
tà e di c o m p r e n s i o n e dei lea
li p r o b l e m i de l la scuola che 
s inora è m a n c a t a ne i suoi col
laborator i . L' intera categoria 
qu ind i è sul piano del « pre
a l l a r m e » — per usare la 
e s p r e s s i o n e d e l Fronte . 

N ò q u e s t o è l 'unico punto 
su cui il g o v e r n o Segni s ten
ta a e l a b o r a r e una sua pre
c isa l i n e a di condotta . L'inte
ra q u e s t i o n e del rong'obn-
m e n t o p e r gli statali sta ri
s o r g e n d o . I t ermin i del c o m 
p r o m e s s o di Ferragosto s o n o 
not i : il g o v e r n o si impenna
va a r i v e d e r e con la Com-

richies te dogli s tatal i n o n ac 
co l t e : a l la copertura de i nuo
vi oner i a v r e b b e d o v u t o prov
v e d e r e i l m i n i s t r o d e l l e Fi
nanze con opix ir tune l egg ine . 
A m e t a s e t t e m b r e però n e s 
s u n a not iz ia precisa ò s tata 
ancora d i r a m a t a su l la c o n v o 
caz ione de l la C o m m i s s i o n e in 
t e r p a r l a m e n t a r e ; n o n so lo , m a 
pare c h e i pre l iminar i incon
tri fra i min i s tr i a b b i a n o por
tato al la s e g u e n t e c o n c l u s i o n e 
— resa pubbl i ca dall ' /I .R.J. — 
« s a r à pass ib i l e tar r ientrare 
n e l l a s o m m a j a d i s p o s i z i o n e 
del T e s o r o s o l t a n t o una mi
n i m a parte d e l l e r ich ies te de
fili s ta ta l i ». A q u e s t o pl into 
le cose n o n sarebbero ancora 
c o m p r o m e s s e , p o i c h é s e c o n d o 
l ' i m p e g n o di S e g n i , d o v r e b 
bero e n t r a r e in funz ione « le 
e q u e so luz ion i l e g i s l a t i v e ». 
S e n o n c h è la predet ta a g e n z i a 
a g g i u n g o c h e ta l e s o l u z i o n e 
l eg i s la t iva «'Comporta e v i d e n 
t e m e n t e n u o v i aggrav i di spe
sa che il T e s o r o non può as
s o l u t a m e n t e accol lars i ». S i 
sta qu ind i l e n t a m e n t e s c i v o 
lando su l l e pos iz ioni di par
tenza. Le organizzaz ion i sin
dacal i s o n o s ta te cos tre t te a 

m o b i l i t a r e n u o v a m e n t e le va
rie ca tegor ie , dai ferrovier i ai 
poste legrafonic i , c o m e stru 
m e n t o di press ione verso il 
g o v e r n o . Ed "anche i p a r a f a 
tali, c h e dopo la pro lungata 
lotta dei mesi scorsi e r a n o 
g iunt i ad un' in tesa di mass i 
m a . sono in ag i taz ione pò ,che 
i t ermini de l l 'accordo del giù 
g n o scorso non h a n n o ancora 
trovato appl i caz ione . 

Ala o l tre ai pubbl ic i dipen
dent i a l tre ca tegor ie s U n n o 
passando dalla fase di attesa 
a que l la de l la mobi l i taz ione . 
La più importante è costitui
ta senza dubb io dai bracc ian 

dis tacco di q u e s t e az iende 
ialla C o n f i n d u s t n a . 

La lotta c h e in quest i gior
ni i 20 m i l a lavorator i de l -
l'ILVA s t a n n o c o n d u c e n d o 
;ia pure ner motiv i salaria
li, denota l ' e s tremo c l ima 
di c o m b a t t i v i t à e di unità 
alla base e s i s t ent i neg l i s ta 
bi l iment i IRI. 

11 g o v e r n o , cui la FIOM 
presenterà u n m e m o r i a l e 
sullu s i t u a z i o n e de l l e var ie 
az iende , è s ta to inv i ta to d a l -
l'organizzazi o n e s indaca le 
meta l lurg i ca a d i scutere al 
più presto i var i problemi 
conness i al l 'IRI. E' questa 

ro operaz ione tendente a e l i 
minare i concorrent i e pro
cedere a l l 'accent iamcn. i ) u.-i-
lu produz ione in pochi s t a 
bi l iment i , in cui gli alti p i o -
fitti s iano ancora pos-j.bili 
grazie al s e m p r e crescente 
. fruttamimto dei lavoratori . 

Il c ircolo v iz ioso del la l i 
mitata produzione , djg l i ; car 
si c o n s u m i e dei ba»s: .-.alari 
imposto , su scala naz ionale , 
•lalla C o n f i n d u s t n a , cont inua 
a non trovare res i s tenze da 
s a r t e del governo . Le i , tes-e 
organizzazioni s indacal i s c i s -
" ;oniMe •;: l imi tano a >'.' ' r t e -
re una pol i t i ca di t a m p o n a -

Le coste adriatiche e tirreniche 
spazzate da violente mareggiate 

l'art icoliirmeiite colpita /'Istria -Allagamenti e incendi in Romagna - La parte bassa 
di Maritia di Pisa invasa dall'acqua - Danni agli stabilimenti balneari eli Tirrenin 

r i l e v a t o l ' in fondatezza g iur i 
d ica d e l l a tes i de l m i n i s t r o 
M o r o — che intese trasfon
dere negli ordinamenti dello 
Stato lo spirito e gli ideali 
della Resistenza, si e prefisso 
lo scopo di creare in Italia 
una nuova società civile, for
mata di cittadini dì eguali 

Nella giornata di ieri H 
maltempo ha imperversalo 
sopratutto sulle toste adria
tiche e tirreniche. Una vio
lenta mareggiata, alimentata 
da un forte scirocco e dall'ai-

a v e r e ' " m a r c a , si è ubbattuta ieri 
notte sulla costa dell'Istria 
nord occidentale, provocando 
gravi danni. Particolarmente 
colpita e stata lu cittadina di 
Pirano dove hi furia delle 
onde ha frantumato un largo 
tratto della b a n c h i n a , sca
g l iando .sulle rit'c massi fran
giflutti ilei peso di una ton-

diritti e eguali doveri. La iellata, e ricoprendo le strade 

Ritrovamenti archeologici 
in provincia di Piacenza 
B O L O G N A . 15. — A l t r e 

t o m b e r o m a n e son o s t a t e sco
p e r t e in prov inc ia di P i a c e n 
za . U n a a C a r p a n d o .ne l la 
f r a z i o n e di Cerreto Landi , e 
un'a l tra a Cas te l l e t to di Gnz-
zo la . 

di.scn.ssione sulla competenza 
dei Tribunali militari s'inse
risce pertanto nel più ampio 
d i b a t t i t o sulla n e c e s s i t à di 
t r a s / o Dita re le leggi e ol i 
o r d i n a m e n t i d e l v e c c h i o Sta
to storico, ancora in vigore, 
nel nuovo Stato delineato 
dalla Costituzione e ancora 
oggi esistente più sulla carta 
che in realtà ». 

A t t u a l i z z a n d o u l t e r i o r m e n 
te la sua a r g o m e n t a z i o n e , l'ar-
t'rol ista cosi p r o s e g u e : «« M e n 
tre si parla di aperture per 

DECINE DI PICCOLE AZIENDE AVVIATE AL FALLIMENTO ? 

Gravi misure de! governo 
sai prodotti farmaceutici 
Nel la r iunione di s tamane 

del Consigl io dei Ministri al 
centro della discuss ione sarà 
u n provved imento relat ivo ai 
medic inal i che appare di una 
es trema gravità . 

L'Alto commissar io per l'igie
n e e la sanità , Tessitori , ha 
predisposto una legge relativa 
al la « brevettabi l i tà » dei siste
m i di fabbricazione rie: muli 
c inal ì . Come noto, a t tua lmente 
quals ias i ditta farmaceutica 
i tal iana può produrre, con lo 
s tes so s i s tema, un preparato di 
u n a ditta straniera, senza biso
g n o di particolari concess ioni 
e» pagament i . Con la legg<" dt 
Tessi tori si stabi l i sce invece 
che , in tal caso, debba essere 
pagata una e» rta sommi, alla 
di t ta che si è assicurata il bre
v e t t o del medic ina le . 

La cosa è assai grave poiché 
significa prat icamente ass icu
rare ai grandi monopol i far
maceut ic i stran.cri ( soprattut 
to americani e t edesch i ) la 
fattura e la vendita di un de
terminato prodot to : significa 
restr ingere questo campo al 
control lo assoluto de ' l e grandi ' 
d i t te e bloccare ogni iniziat iva 
de l l e piccole a z i e n d e ; e, nel lo 
s tesso t e m p o provocare a più 
o m e n o breve scadenza u n no
t e v o l e rialzo dei prezzi dei 
medic ina l i , sia perchè i mono
pol i s fuggirebbero più facil
m e n t e al la concorrenza, sia 
p e r il n u o v o gravame sul pro
dot to . 

Da indiscr-izioni si è appreso 
c h e ta le l e g g e sarebbe stata 
r ichiesta e sol leci tata p iù v o l t e 
da i monopol i americani , e la 
cosa è tanto più credibi le se 
si pensa che alcuni dei prò 
y . t t i d i . p i ù largo consumo in 
Italia (penic i l l ina , streptomici
n a , su l famid ic i ) sono per l'ap 
p u n t o • brevett i » amer icani . 

La cosa, c o m e si v e d e , e 
g r a v i s s i m a : ir o l i e piccole 
az iende si vedranno costrette 
a ch iudere i battent i , mentre 
occorre ricordare che , fra l'al
t ro , i monopol i italiani ( t ipo 
M o n t e c a t i n i ) sono protett i an
c h e da particolari accordi con 
ì monopol i s tranieri . La cosa 
p iù incredibi le è che ta le nuo
v a l egge p r e v e d e r e b b e , r e l -
l'articolo 16, la « retroatt iv i tà » 
del p r o v v e d i m e n t o ! P r e v e d e 
rebbe, c ioè , l 'esborso, da parte 
d e l l e di t te i tal iane, di deci: .e 
e dec ine di mi l ioni al m o n o 
po l io che poss iede un 

nità, è tanto più assurdo se si 
pensa che l'articolo 11 del Co
dice Civi le afferma che « la 
legge non dispone che per l'av
v e n i r e : essa non ha effetto re
troatt ivo ». 

pro.'.piccnf j il mare di c u m u l i 
di detriti. Le barche ormeg
giate nel porto sono state get
tate nella piazza or mei pale, 
dove l ' a c q u a ha raggiunto 
l'altezza d i mezzo metro. La 

n o che ha bloccato per diver
so tempo il traffico sul viale 
di Marina. Danni .sensibili la 
mareggiata h a provocato a n 
c h e ugli stabilimenti balnea
ri di Marina e Tirrenia. 

La libecciata è continuata 
per tutta la notte. Ieri mat
tina. però, la violenza dei 
marosi e diminuiia. 

Nella nottata sulla spiag
gia prospiciente il bagno 
« Tirreno » i carabin ier i di 
Marina di Massa hanno tro
vato una grossa mina anti
carro. 

A n c h e lungo la costa livor
nese. la mareggiata e d i m i 
n u i t a n o t e v o l m e n t e di inten
sità. Il mare si mantiene però 
agitato e il u c n t o è ancora 
abbastanza forte. 

Le cond iz ion i a t m o s f e r i c h e 

circolazione di 'irla nuv'.la e 
ins tab i l e . D i qui le alluvioni 
e nubifragi che hanno colpito 
saltuariumente le varie re
gioni. 

Nei prossimi giorni il mal
tempo sarà dovuto, invucr., 
all'influenza di un vasto e 

profondo ciclone proveniente 
dal m a r del Nord. Le condi
zioni atmosferiche sull'Italia 
tenderanno q u i n d i a peggio
rare, i n q u a n t o te sone p i o v o 
so attuali si estenderanno no
tevolmente e le precipitazioni 
si intensificheranno. 

mareggiata ha cantata anche\Continueranno però, anche, nei 

Nuove adesioni 
el convegno delle copiteli 

F I R E N Z E . 15. — D o p o 
que l la de l s i n d a c o di Sofia. 
s o n o g i u n t e n u o v e a d e s i o n i al 
c o n v e g n o dei s i n d a c i d e l l e 
capi ta l i , c h e si s v o l g e r à nel 
la nostra città ni pr imi de l 
pros s imo ot tobre . Ix? u l t i m e 
ades ion i di cui s i ha not iz ia 
s o n o l e s e g u e n t i : S a i g o n 
tViet N a m de l S u d ) , V icnt ia -
n e (Laos). B e l g r a d o , V i e n n a . 
P a n a m a . S a n S a l v a d o r . Ma-
nagua (Nicaragua) . 

una vittima: ttn funzionario 
dell'Istituto previdenziale ju
goslavo è stato travolto dalle 
a c q u e , mentre tentava di por
re in salvo i tavol; del Caffè 
Riviera. 

Una violenta bufera di 
vento ha flagellato, sempre 
ieri notte, le c a m p a g n e roma
gno le . In alcune loca l i tà t 
frutteti limino s a b i t o y r a u i 
danni . A Cardane, nei 7jrcssi 
di Kio lo Bagni, un fulmine ha 
incenerito un capannone e un 
pagliaio e il fiume Lamone, 
ritiia'osi dopo la piena della 
scorsa notte, ha lasciato sulle 
rive di San Cascino e Drisi-
ghella trote, a n g u i l l e , c a r p e , 
e a l tro pesce d'acqua ri'dce 
che è andato a riempire spor
te e borse degli occationali 
spettatori accorsi sul luogo. 
Si calcola che siano stali -ac
colti circa IO quintali di p e 

sce . Alci R i m i n e s c . inucce . so
no stati pescati -M Ju>fi d 'ac 
qua ragia e olio di l i n o , un 
armadio e altre masserìzie 
trasportate dal fiume Ausa in 

piena. 

Una violenta mareggiata h a 
i n r e s f i f o anche il versante 
tirrenico, fino alle prime ore 
di ieri mattina. 

Onde gigantesche, alimcn 
tate dal vento ti libeccio. 
hanno oltrepassato la mas
sicciata di pietra e ti s o n o 

r'.vcrsatc sulla litoranea d i 
JWarii.o di Pisa inondando in 
breve le zone più basse delia 
città, strade e scantinati. La 
violenza dei marosi na dive! 
to anche diversi marni nella 
barriera protettiva. Il vento 

— che ha toccato gli SO km. 
orari — ha rcopcrchiato a l c u 
ni tetti, e abbattuto un piata-

Un motoveliero affonda 
al largo dell'isola di Ponza 

L'equipaggio in salvo - Una fallii allo 
scafo è stata la causa del sinistro 

L A T I N A . 15 — H m o t o v e 
l i ero « Zoroas tro » d e l c o m 
p a r t i m e n t o m a r i t t i m o di Ca
tania e d ire t to a La S p e z i a con 
u n car i co di 200 q u i n t a l i di 
grano e d al tra m e r c e , ò co la
to a p icco n e l l e a c q u e del l ' i so
la di P o n z a , in s e g u i t o a u n a 
falla prodotta?» n e l l o scafo 
durante la n a v i g a z i o n e . 

I sei u o m i n i de l l ' equipag
gio si sono m e s s i in s a l v o 
tori la lancia d i bordo . 

Un autocarro distrutto 
da una mina a Catanzaro 
CATANZARO. 15 — Nei 

pressi d i Cropajii. un autocar
ro guidato da tale Giuseppe 
Tallarico, mentre traversava 
un podere dell'Opera valorizza
zione Sila, inventiva con la 

de ter - l ruc 'a po>ter!orc un ordigno 
rninato brevet to . Ques to parti-1 residuato di Rucrra che scop-
Colare, che v e n i v a fornito d i -
Cli stessi portavoce del gover 
n o e dagli ambient i del Com-
H i s s a i i a t o per l'igiene e la sa-

piava provocando la distruzio
ne dell 'automezzo. 

L 'aut i s ta rimaneva fortuna
tamente illeso, mentre i l con

tadino Antonio Tondito. che sì 
trovava nei pressi, ven iva inve
stito da l l e schegge per cui do
veva essere ricoverato in ospe
dale con prognosi riservata. 

-cmicilio Esame a ut, 
per uno studente ammelmo 

MESSINA, 15. — La commi--
sior.e di esami dell'Istituto d: 
avviamento industriale di Mes
sina, s : è recata oggi in ca<a 
del g iovane Giuseppe Lombar
do, a M o n t a v a n o El.cona. per 
interrogarlo. Il Montalbane. 
che aveva g i i sostenuto l'esa
me scritto di lingua francese, 
si era improvvisamente amma
lato di gastrite e rischiava di 
ripetere l'anno. 

Aderendo al desiderio espreò-
PO dai g e n . t o n del giovane, la 
commissione si è recata a Mon
t a v a n o Elicona. L'esito del lo 
esame orale , a quanto pare, è 
stato buono. 

prossimi giorni a mantenersi 
nel toro complesso, pertur
bate. Il maltempo, che in 
questi ultimi giorni ha inve
stito, per cosi dire a scac
chiera il nostro Paese, tro
vava la sua origine m una 

I sanatoriali chiedono 
un colloquio con Segni 

La segreteria nazionale della 
Federazione italiana lavoratori 
ospedalieri ha richiesto un col
loquio all'on. Segni per espri-
merRli il v ivo malcontento di 
questi lavoratori a causa della 
mancata estensione dell 'asse
gno integrativo al personale a 
rapporto di impiego, nonché 
per la mancata corresponsione 

della tredicesima mensil ità ai 
salariati tra i quali permane 
viviss ima l'agitazione. Il col
loquio con l'on. Segni è stato 
richiesto doixi che gli inter
venti fatti presso il ministro 
del Lavoro e il sottosegretario 
nn. Del le Fave i quali , pur 
esprimendo la loro compren
s ione per i sanatoriali , fino a 
questo momento r.on hanno 
preso nessuna decisione -oncre-
ta per venire incontro al le r i 
chieste della categoria, 

Ripresi ieri i lavori 
nella necropoli di Spina 

F E R R A R A . 15. — N e l l a ne
cropol i di S p i n a s o n o s ta l i ri
presi s t a m a n e i l avor i di sca 
v o s o t t o la fluida de l profes
sor N e r e o Alfieri . La c a m p a 
gna si protrarrà fino a c h e l e 
cond iz ion i a t m o s f e r i c h e per
m e t t e r a n n o di l a v o r a r e age 
v o l m e n t e a n c h e in profondi tà . 
tà. 

lo sciopero dei 20.000 all'lLV 
è stato fissato per il giorno 21 

( JO-fl'ì l'ernie le miniere -Montecatini del Grosse inno 

La segreteria, nazionale della 
F!OMf riunita ieri a Roma per dare 
esecuzione al mandato ricevuto dal 
Convegno dei rappresentanti delle» 
fabbriche ILVA, ha deciso di pro
clamare lo sciopero di 24 ore in 
tutto il complesso dalle 6 del 21 
alle 6 del 22 settembre. 

Lo sciopero costituirà una nuova 
grande manifestazione della volon
tà dei lavoratori dell'ILVA di por
tare avanti con decisione la lotta 
contro l'azione reazionaria e discri
minatoria messa in atto dalla Dire
zione dell'azienda, per la difesa 
delle libertà democratiche e dei di
ritti sindacali; per il rispetto degli 
accordi e dei contratti ; per il com
puto dell'indennità di mensa sugli 
istituti contrattuali e altre rivendi
cazioni aziendali ; per una trattati
va unitaria che consenta una soddi

sfacente soluzione della vertenza. 
Ieri intantot come era stato pre

annunciato, all'ILVA di Piombino 
le maestranze hanno effettuato 
uno sciopero di tre ore alla fine di 
ogni turno unico di lavoro, e di due 
ore per il turno spezzato. Allo 
sciopero ha preso parte la stragran
de maggioranza delle maestranzet 

con punte fino al 9S°/o. 

Un altro sciopero di un'ora alla 
fine di ogni turno di lavoro, avrà 
luogo oggi nello stabilimento di 
Porto Marghera. 

-'$ :'.' & 

Oggi i 6000 minatori delle minie
re Montecatini della provincia di 
Grosseto^ scenderanno in sciopero 
per 24 ere per ottenere l'immedia
ta corresponsione di un acconto di 
15.000 lire sulla gratifica di bilan
cio e la revisione dei cottimi. 

All'asta ieri a Milano 
i mobili di Brusadelli 

ti. A n c h e qui m i l i o n i di la
vorator i . d o p o anni di duris
s i m e lo t t e , e r a n o r iusci t i ad 
i m p o r r e al g o v e r n o la loro 
r ich ies ta di un s u s s i d i o di 
d i s o c c u p a z i o n e che . a l m e n o 
in parte , s e r v i s s e ad al levia
re le tristi c o n s e g u e n z e de l la 
m a n c a n z a di l a v o r o n e l l e 
c a m p a g n e . Il g o v e r n o S e g n i . 
e In part ico lare i l m i n i s t r o 
de l l 'Agr ico l tura C o l o m b o , con 
u n a t t e g g i a m e n t o c o n f u s o e 
contraddi t tor io , s t a n n o met 
t e n d o in forse la sos tanza del 

Le' 

un'altra s c a d e n z a c h e non 
p u ò e s s e r e r i n v i a t a . 

Ma la p a s s i v i t à de l l 'a t tuale 
g o v e r n o e il s u o a c c o d a m e n -
to al la i m p o s t a z i o n e e c o n o 
mica de i m o n o p o l i v e n g o n o 
in l u c e a n c h e ne l s e t t o r e t e s 
si le. In ques t i g iorni n u m e 
rosi e important i s t a b i l i m e n 
ti del Nord (dal C.V.S. al la 
Rivet t i , a l la Furter ecc.) e 
del S u d (le Coton iere M e r i 
dional i ) s t a n n o l i cenz iando e 
s o s p e n d e n d o mig l ia ia di l a 
voratori . D e c i n e di migl ia ia 

loro s tesso p r o v v e d i m e n t o . M ? j d i f u s i v e n g o n o p iombat i . Il 
organizzaz ion i s indaca l i de: o i a n o d i e V i d i m e n s i o n a m e n -
bracciant i s o n o s ta te d i fat t i ' 
v o l u t a m e n t e e s c l u s e dal l 'e la
boraz ione del p r o v v e d i m e n t o 
p e r il s u s s i d i o . 

D a l l e p r i m e indiscrez ioni di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 15. — La sala del
le vendi te al la « casa del le 
aste » di via l 'apiniano ha vis
suto ojjgi la sua uran giorna
ta. II pubbl ico al le 17, ora di 
inizio de l l e vend i te , la st ipava 
le t tera lmente richiamato dalla 
vendita di un lotto di oggett i 
pignorati a Giul io Hrusailelli, 
di nuovo sal i to a^.i onori del
la c m n a c a dopo il sequestro 
di 4UT mil ioni , concesso dal 
pres idente del Tribunale di 
Milano ai suiti danni e in zia-
tosi col blocco di 17 milioni di 
a/ ioni . I beni pignorati e m"ssi 
all'asta s: riferiscono a un'al
tra inso lvenza dell ' industriale, 
cui però sembra estraneo :l 
fisco, di 43 mil ioni n-;a ente 
ancora al l 'epoca del famoso 
scandalo . 

Oltre auli abituali acquiren
ti del le aste , si notavano ap
partenent i ad ogni categoria 
sociale , r.è mancavano s ignore 
e s icnori d is t int iss imi e infine. 
in gruppo compat to , i fotore-
norters. armati di macchine e 
di fla^h. Quando l'asta è stata 
dichiarata aperta dal bandito 
re Vandel l i . JT\ fremito è ser 
peggiato fra il pubblico, li 
brusio e cessato di colpo e la 
gara ha a v u t o inizio . 

Da ques to istante il pubbli
co , per bocca del banditore. 
ha fatto incrt-sso r.cl mondo 
int imo del Brusadel l i . -appre-
sentato dagl i o grott i che un 
tempo gli appartenevano e che 
ora g iacevano nel la sa'a rer 
una v i l i ss ima asta giudiziaria. 

Fra i lampi dei flash si è 
cominciato con un servizio da 
the in meta l l o argentate, e di 
cui si accet tava qualfiari of
ferta. Occorre infatti precisare 
che questa e la seconda a*ta 
« Brusadel l i » in quanto la pri
ma, tenutas i il 1. se t tembre . 
andò deferta . Da una offerta 
di fi mi la l ire iniziale il ser
v iz io è s tato aggiudicato per 
18 mila l ire. Un casset tone ve
neziano de! T(70, va lutato t.el-
l'asta prcceden*e 120 mila l ire, 
è s tato agg iudicato per 170 mi-
'a lire (of ferta iniz iale 120 mi
la l i re ) . Ancora in st i le vene
ziano. c e r t a m e n t e u n debole 

s t a m p a è c o m u n q u e g ià ap
parso c h e il c o m p l i c a t o mec
c a n i s m o ideato dal min i s t ro 
de l l 'Agr ico l tura c o n t i e n e tali 
c l a u s o l e l i m i t a t i v e da pr ivare 
de l suss id io una b u o n a parte 
di bracc iant i masch i e la qua
si total i tà de l l e d o n n e . 

N a t u r a l m p n t e a n c h e la so-
la accettazione in linea di 

Ipr inc ip io del s u s s i d i o ha pò-! 
banditore ripete che gli altri t a g e m m a . E g l i si a p p r e s t a v a ) s t o in a l l a r m e s i i agrari . ì1 

La vendita relativa ad una insolvenza dell'industriale per una 
somma di quarantatre milioni — Folla alla sala delle vendite 

t o » de l l ' in tero se t tore c o n 
cordato . a l l 'epoca de l g o v e r 
no Sce iba , fra il min i s tro V i -
gorel l i e i grandi industrial i . 
e c h e a v e v a trovato ne l lo 
s tesso P a r l a m e n t o la oppos i 
z ione de l la m a g g i o r a n z a , non 
meontra a l c u n prat ico i m p e 
d i m e n t o . La Snia . il gruppo 
R i v n - A b e g g p r o s e g u o n o la l o 

m e n t o d e l l e fa l le , s e n z a 
preoccupars i dei problemi 
oiù genera l i c h e la crisi i m 
pone al P a e s e . 

Il quadro c h e o b i e t t i v a m e n -
*e si presenta in quest i giorni 
d imostra quindi c o m e s ia i n 
dispensab i l e u n rapido e m e 
ditato e s a m e sui problemi di 
indirizzo g e n e r a l e de l la n o ì i -
tica e c o n o m i c a . Il f e r m e n t o 
che e s i s t e fra m a s s e notavo!: 
di c i t tadini d imostra c h e n e s 
sun prob lema sarà poss ib i l e 
oggi r i so lvere nel ch iuso a m 
biente degl i spec ia l i s t i de l la 
pol i t ica e l imi tandos i a s o 
luzioni di c o m p r o m e s s o in 
ogni s i n g o l o se t tore . Le m a s -
- e popolari i ta l iane r e c l a m a n o 
una so luz ione unitaria dei l o 
ro problemi , nel q u a d r o di 
una n u o v a n n ! ' f : n che b-m":: 
c o n t o dei loro interess i , e r i 
propongono il problema d •"..: 
aoertura a s inistra nel f u n e 
del la lotta. 

oggett i saranno messi in ven
dita pros-siniamcnte, dopo che 
si sarà fat t i la nuova valuta
zione e annuncia altri lotti . 
premettendo però che lascerà 
il t empo per sfol lare. 

Due latitanti arrestati 
in provincia <ii Reggio C. 
R E G G I O C A L A B R I A , 15 

— D u e la t i tant i s o n o s ta t i 
arres ta t i o g g i . S i t ra t ta di 
tal F r a n c e s c o D e M e r c u r i o 
e V i n c e n z o C a r b o n e , i l p r i m o 
a u t o r e di u n d u p l i c e o m i c i 
d i o ; il s e c o n d o a c c u s a t o e d e 
n u n c i a t o p e r l 'a s sas s in io de l 
maf ioso R o c c o C a l a b r o . Il 
C a r b o n e si è c o s t i t u i t o ag l i 
a g e n t i , c h e a t t e n d e v a s u l l a 
por ta d i casa a S i n o p o l i . 

Il D e M e r c u r i o , i n v e c e , è 
s t a t o a r r e s t a t o c o n u n o s t r a t -

a l a s c i a r e V i l l a S . G i o v a n n i , jqual ì h a n n o i m m e d i a t a m e n t e -
a v e n d o fiutato c h e s u l l a z o n a ! p r e t e s o , pr ima ancora di co-
era r i c e r c a t o . M a l 'auto c h e l n o s c e r e l 'entità e l a . portata 
lo d o v e v a p o r t a r e l o n t a n o , del p r o v v e d i m e n t o , d e l l e con
a v e v a a l l a g u i d a u n a g e n t e tropart i te . A tal fine il m'ni-
di P .S . . c h e lo c o n d u c e v a i n - s tro C o l o m b o . co?l rest 'o n e : 
v e c e n e l l a r e t e t e s a g l i d a i 
f u n z i o n a r i d e l l a q u e s t u r a . 

Stasera a Pelermo 
la elezione di miss Mondo 

farsi a v v i c i n a r e dai rappre
sentant i dei lavorator i , ha 
a v u t o n u m e r o s i co l loqu i con 
ali e s p o n e n t i de l la Confagr i -
ro l tura . ne l corso de i qua l i 
sarebbero stati promess i agi» 
agrari fac i l i taz ioni e sgrav i 
sopra t tu t to in m e n t o ai con
tributi unif icati . L e tard ive 

PAI.KRMO. 15. — In un gran
de albergo di Mondello avrà 
inizio domani il concor.-o per 
la elez 
le parieni ' - , 
vincitrici di numerosi concorsi -^one c h e a n c h e in q u e s t o ca
di bellezza, saranno anche s ° il g o v e r n o Si st ia m u o v e n -
« Miss Italia» e ' M i s s Cine- do preso a l la gola da! ricatto 
ma >, eletto recentemente a R i - ' d e l l e forze reaz ionar ie . A l la 

F e d e r b r a c c i a n t i . la gloriosa 

•/.ione d'i Miss Mondo. F r a m m e n t i l e de l P o p o l o n o n han-
irteiSpanti, .-ccite fra l e l n . ° certo modi f icato I'impres-

min:. A P.ilermo rome a Rimi-
ni, saranno presenti rappresen
tanti di alcune tra je maggior; 
case c:."em.ito£jrjtìche ital iane 

Tre operaie conserviere 
folgorate dalla corrente 

U n a d i e s s e è m o r t a p r i m a d i g i u n g e r e a l 

l ' o s p e d a l e - L ' i n c i d e n t e è a c c a d u t o a N a p o l i 

La gestione del co locamenio 
è stata sottratta ai panettieri 

Immediata reazione della C.G.I.L. e dei sindacali 

La Commissione centrale per 
i"avvi::mrnto al lavoro, nono
stante l'areomentnta opposizio
ne dei rappresentanti del la 
CGIL, ha approvato ieri lo 
scheni.i d i regolamento propo
sto dal ministero del Lavoro. 
e.'.n il quah> viene rd i--?f-e 
tolto alla categoria dei panet
tieri e a quella dei lavoratori 
dell 'albergo e men-.-j i! dirit'.'> 
conquistato da parecchi decen
ni di dure lotte, ad esercitare 
la funzione di collocamento. 

La segreteria delbi CGIL ha 
•"simim'o. ins ieme alle Segrete
rie de l le due federazioni inte
ressato (lavoratori a l imenta - ! e 
'•'.voratori del l 'albergo e mer-sa» 
la situazione che si è venuta 
a e -e.ire in seguito a tale de

sposto in modo assolutament-.-
negat ivo affermando che « ~e i 
lavoratori non possono soste
nere l'attuale ritmo (ii l.-.voro 
sono liberi di d imet t ere *. Ir. 
sesu i to a questa r i p o s t a ; mi
natori hanno deciso di prose
guire 1J . l ' i i w i n anche s; '.. . 
giornata di osai . 
« • i l i i i i i t u i i i i a i i i i l i l i i i M i i t i i ' i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Alediro 

XArOLI . i.ì. — Un grav:'-"i-
m o infortunio .sul ì".voro. che 
ha avut,> co:--es"uer./e mortali . 
.'ii è \ c : i 'Va:o nel pr imo po
meriggio i;j -tr.g: m'Ito -.".ib.li-
mer.to cor.srrvicro Giovanni 
Paud.co. a S Giovanni ;; Te
ouccio. L"::.ciuen:e ha provoca
to la morte di una o:>era::ì. ma
dre d i fami£:•;.-•, ed il fer .men
to di aitro due lavoratrici . 

Le operaie della Paudice 
avevano appma finito la cola
zione, ed avevano da poco ri
preso la lr.wrazione, verso le 
cri* 13 di oaiti. qur.ndo dal ta
volo a u t o m a co de l l e pelatrici 
partiva una fortissima scarica 
elettrica, che mve.--tiva per pri
ma la opor. ia Maria Apollo , d i 
41 anni, che si abbatteva al 

di ca«a Brusade l l i . è stato p o - ^ j o i o c o n u r ì 1 I r ] 0 t c quindi la 
43er.ne Pasqualina Mignr.no. sto in v e n d i t a un salotto con 

divano a tre post i e d u e pol
trone in v e r d e or.^r è - tato ag-
g'.udicato per lOó mila l ire 

Così dopo altre suppel let t i l i 
e di due s ta tue di m a r m o e di 
una portant ina il lotto « Bru
sadell i » è terminato . Totale 
de l la v e n d i t a : 1.133.000 l ire. Il 

In soccorso del le due com
pagne di lr.voro accorreva una 
altra operaia. Maddalena Mare-
sca, di vtr.totto anni, ma non 
appena toccava le due veniva 
investita anch'essa dal la forte 
scarica Le altre sci operaie che 
erano attorno al tavolo r iusc i - l ed i l p i ù piccolo 6. 

vano a mettersi ir. salvo. Il la
voro si fermava immediatamen
te e si provvedeva a traspor
tare urgentemente la Apollo. 
eoe apt":«riva priva di sensi, al
l'ospedale dei Pellegrini. Ma la 
povera donni, giungi va all'ospe
dale già cadavere. Il vero".'-;to 
.iei saritr.ri era « morte per fol
gorazione >. 

o r g a n i z z a z i o n e uni tar ia de l la 
ca tegor ia , non è r imasta altra 
a l t e r n a t i v a c h e m o b i l i t a r e i 
lavorator i del la ' erra . oo:.-hè 
con la loro a r i c n e e se ne
cessar io c^n !a lotta oo^-nr.ol T . . . _ 
d a r e s c a c c o a tut te l e m a n o L " s'™**™ t

h ' ™ « ' " « 
i,-™ AÌ : n . , K K ; , m ^ t n

 U T l a volta ri levato che c m il 
vre di i n s a b b i a m e n t o |regolamento ministeriale si è 

Altra q u e s t i o n e inso luta:data una interpretazione alla 
e p p u r e u r g e n t e è Quella d e l l e vece- sul col locamento che non 

: az i ende a D.irtecipazione sia-1 tiene nessun conto del le con
ta le S u b i t o dopo la formazio- crete esicen.-e dei lavoratori. 
n e del n u o v o c o v e m o si era j - ccrav^ndo sen=ibilrner.!e le de i 

I Iniziata n e l l ' a m b i t o ministe- jtì-rvnze dcll-i l e c c e | 

ri . i le u n a d i scuss ione che ver-1 u-, ^ccrcteria della CGIL ha | 
, t e v a sug'.i indirizzi e c o n o m i c i j r . - . =:.-/.,> le ?cg-<;erie del le due 
e su:Vorg.-!niz7r.ziono senera' .ei federazioni a prendere tutte le 
de l l ' IRI . M a a n c h e q u i i vec_hniz i - . t lvc che riterranno oppor-
chi o r i e n t a m e n t i po l i t i c i s ce l - l v i r . e p-- informare i l a v o n t o -
b ian i . n o n t r o v a n d o n e l l a ! - j j T . v _ r , - - V i 0 j e h.-i «oliori'.-in
a z i o n e de l g o v e r n o S e g n i ! n far ' c o n : j r e r e le " decis'o-.i 
a i c u n s f r : o a r g i n e o t;na .>.,•, , - - - r n o ,-dottr-te dal le a— 
n u o v a e p iù c o r a g g i o s a i m - l - . ^ h l e e dei lavoratori che si 
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p o s t a z i o n e . 
p r e v a l e r e . 
a z i e n d e IRI l e d i s c r i m i n a z i o 
ni p o l i t i c h e e s i n d a c a l i «^no 
c o n t i n u a t e e s i s o n o anz i i n 
tens i f icate . 

La FIOM. u n i t a m e n t e aUa 
CGIL, in una ser i e di in i z ia 
t i v e ha pos to propr io in 
quest i g iorni con e s t r e m a for
za il p r o b l e m a de l d i s tacco 
dell 'IRI dal la C o n f i n d u s t n a 
prec i sando c h e ta l e prob lema 
d e v e e s s e r e a f f ronta to e ri
so l to t e n e n d o c o n t o e sc lus i 
v a m e n t e degl i in teress i n a 
zional i . La C I S L . di fatti 
onorando por ass icurars i po
r z i o n i di p r i v i l e g i o al l ' inter
ri o de : V T - : etiSìl:-T|.^«ìi:. ( T i 
z ie a l la po l i t i ca d i d i s c r i m i -
•>',.7:one e di a^cord; se- i - irv 

volrrrr.nno nei prossimi p iami 

Balene nel golfo di Loano 
L O A X O . 15. — Le s a c o m e 

di due balene sono apparse 
nella matt inata di oggi nel lo 
specchio d'acqua prospic iente 
il golfo di Loano. Le balene , 
probabi lmente le s tesse già av
vistate altre v o l t e nel Medi
terraneo, dopo aver vagato per 
circa due ore nel golfo , si so
no a l lontanate verso la costa 
francese. I pescatori , che han
no incontrato al largo i ceta
cei, sono rientrati a riva ce
lermente dichiarando che il 
più grande di essi misurava 
circa 12 metri di lunghezza ! ti eco. dà u n s ign i f i ca to rea-

Iz ionar io a l ia s u a r i ch i e s ta di 

Centro il supersfruilcmer.to 
in sciopero i minòtorj sardi 

CARBONIA, 15. — Nella 
ciornata di ieri i minatori di 
Seruci sono scesi in sciopero 
per 24 ore contro il supers'rut-
t a m s n t o ; in seguito lo sciopero 
si è esteso anche a Cortoghia-
na dove la Carbosard3 vorreb
be instaurare gli stessi metodi 
di lavorazione in atto a Se- i 
ruci. 

La Commiss ione interna del-! 
la miniera di Seruci nel corsoi 
dello sciopero si è recata pre*- | 
*o la direzione a prospettare] 
la es igenza, sentita da tutti i 
lavoratori , di abolire gli at--
tuali metodi di lavorazione. Il 
direttore del la miniera ha 
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